
Al Sindaco 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

e p. c. al Segretario Generale 

Oggetto: interrogazione URGENTE a risposta scritta 

I sottoscritti consiglieri comunali, ai sensi dell’art. 60 del Regolamento di organizzazione e 

funzionamento del Consiglio Comunale, intendono ottenere dal Sindaco risposta scritta al seguente 

quesito: 

Premesso che: 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 06/05/2022 è stato approvato il “NUOVO

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI UTILIZZO DELLE PALESTRE SCOLASTICHE DI

PROPRIETÀ COMUNALE IN ORARIO EXTRA SCOLASTICO”;

• con determinazione dirigenziale R.G. 878 del 27/07/2022 è stata indetta la procedura per la

concessione di utilizzo delle palestre scolastiche di proprietà comunale mediante specifico

Bando Pubblico approvato con la medesima Determinazione per un periodo di 3 stagioni

sportive (2022-23, 2023-24 e 2024-25), da settembre a giugno, secondo le modalità

contenute nel citato Regolamento;

• con determinazione dirigenziale R.G. 958 del 29/08/2022 si è proceduto alla nomina della

Commissione di gara;

• in data 27/09/2022 è stata pubblicata la determinazione dirigenziale R.G. 1072 avente ad

oggetto: “BANDO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI UTILIZZO DELLE PALESTRE

SCOLASTICHE DI ROPRIETA' COMUNALE IN ORARIO EXTRA SCOLASTICO PER LE STAGIONI

SPORTIVE 2022/2023-2023/2024-2024/2025 – AGGIUDICAZIONE” e che la stessa, con

analogo atto, R.G. 1106 del 07/10/2022 è stata oggetto di rettifica;

dato atto che: 

• la citata determinazione dirigenziale R.G. 1072, nel dispositivo include al provvedimento, 
quale parte integrante e sostanziale:

a) i “verbali della Commissione e della relativa proposta di aggiudicazione” seppur 
esclusi dalla pubblicazione;

b) la graduatoria;

• la citata determinazione dirigenziale R.G. 1106, si compone anche di un allegato, ovvero “la 
graduatoria aggiornata”;



 
Constatato che: 

• il documento amministrativo, definito nei citati atti “graduatoria”, è costituito da un elenco 

delle palestre scolastiche oggetto del Bando e da un altro elenco di società che 

presumibilmente vi hanno preso parte, con lo scopo di assegnare a ciascuna di esse degli 

spazi nelle strutture sportive; 

 

• in nessuna parte dei provvedimenti adottati vengono riportati i punteggi attribuiti ai singoli 

partecipanti il Bando, né una graduatoria di tali punteggi per singola palestra da assegnare 

tra quanti vi hanno preso parte; 

 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

CHIEDONO 

 

1. di conoscere le ragioni secondo le quali l’espletamento del procedimento amministrativo 

afferente il Bando per l’assegnazione delle palestre scolastiche è avvenuto in maniera 

irregolare e, comunque, in maniera irrituale rispetto quanto stabilito dalla Legge 7 agosto 

1990, n. 241; 

 

2. In particolare, di conoscere le ragioni per le quali si è deciso: 

a) di non rendere pubblici i verbali della Commissione di Gara; 

b) di non rendere note le graduatorie per ciascuna palestra secondo quanto stabilito 

dagli artt. 6 e 7 del Bando, ovvero il punteggio ottenuto da ciascun partecipante il 

Bando; 

c) di specificare se le assegnazioni siano avvenute utilizzando il “metodo della 

progettazione partecipata” o secondo gli indicatori contenuti nel citato art. 6 del 

Bando; 

d) di non rendere evidente il numero di ore assegnate per ciascuna palestra al singolo 

richiedente al fine di verificare il rispetto del Regolamento comunale per 

l’assegnazione delle palestre; 

 

3. di dare evidenza di come siano stati attuati i dettami contenuti del Bando e in particolare 

quanto  

contenuto nell’art. 7 “Valutazione, istruttoria e assegnazione”;  

 

4. di verificare la piena regolarità degli atti approvati e di valutare la revoca in autotutela onde 

evitare ricorsi amministrativi con il conseguente sperpero di risorse pubbliche e numerosi 

disagi causati alle associazioni sportive che si apprestano ad iniziare i campionati promossi 

dalle rispettive federazioni.  

 

In attesa di un pronto riscontro in conformità ai termini previsti dal Regolamento, si porgono 

distinti saluti.   

In fede   


